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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   

 
 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

 
 

L’ULIVO  
COORDINAMENTO SCUOLA 
LOMBARDIA ORGANIZZA: 

 

“Una scuola per tutti 
e per ciascuno” 

 

SEMINARIO DI STUDIO 
 

info: 02/29536488 
e-mail: info@cidimi.it 

 

20 maggio 2002 
ore 16.00 – 20.00 

Palazzo delle Stelline 
C.so Magenta, 61 

 
 

SESTO S. GIOVANNI 
 

“Muoversi a Sesto. 
Metrò, treno, stazione, 

autobus” 
 

(vedi programma) 
 

21 maggio 2002 
ore 10.00 

Sala Conferenze 
Biblioteca Civica 

 

Agostino Agostinelli eletto  
nel Consiglio di Amministrazione dell’Arpa 

 
Giovedì 16 maggio il Consiglio lombardo ha eletto nel Consiglio di 
Amministrazione dell’Arpa (Azienda Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente) Agostino Agostinelli, ex consigliere e attualmente 
responsabile per le questioni ambientali della direzione regionale dei 
Ds. Lo abbiamo intervistato per sapere quali sono i suoi progetti e i 
suoi obiettivi. 
 

Prima di tutto, cos’è l’Arpa? 
“E’ un ente della Regione che si occupa di ambiente e prevenzione. Nei 
giorni invernali scorsi, quando c’era il problema del traffico, era l’Arpa a 
dare i numeri, ossia a fornire i dati dell’inquinamento. E’ una struttura, 
articolata su base provinciale, al servizio degli enti locali e dei cittadini. 
Il guaio è che non funziona proprio bene…” 
 

Prego? 
“Eh, si. L’Arpa lombarda è stata realizzata fra le ultime in Italia, ed in 
poco più di due anni ha vissuto scontri politici fra Formigoni ed il 
presidente Croci, commissariamenti, modifiche legislative, mancanza di 
risorse… l’esatto contrario di quanto serve per il funzionamento di un 
nuovo ente.” 
 

Adesso cambia tutto ? 
“E chi lo sa? Io entro nel CdA dell’Arpa come espressione della 
minoranza in Consiglio, ma non ho tanto voglia di limitarmi a 
controllare. Diciamo che l’espienza maturata nel lavoro consiliare mi 
può permettere, credo, di incalzare il nuovo presidente e la 
maggioranza del cda per raggiungere in un anno i livelli di efficacia che 
hanno maturato le Arpa di altre regioni.” 
 

Un obiettivo strategico che le piacerebbe fosse realizzato? 
“Una cosa apparentemente banale: fare dell’Arpa un soggetto 
fisiologico per i cittadini. Trasformarla da ente sconosciuto a ente di 
riferimento, usato e pensato in modo scontato come lo sono il medico 
di base, la scuola, il comune. A ben pensarci, è il senso di fondo di un 
ente pubblico: o no?” 

IN QUESTO NUMERO: 
 

Agostino Agostinelli eletto nel Consiglio di Amministrazione dell’Arpa 
Elettrosmog: annullati i 75 metri di cautela 

Formigoni costretto a ritirare la sua proposta di “spoil system”  
per la dirigenza regionale 

Notizie in breve: Alluvioni, Piani di Zona 
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CCHHII  ÈÈ  AAGGOOSSTTIINNOO  AAGGOOSSTTIINNEELLLLII??  
  
Nato a Osio Sotto (BG), 53 
anni, sposato con una 
figlia, residente a 
Bergamo. 
Laureato in Pedagogia, 

insegnante di Lettere, ha sempre 
dedicato molto spazio all’impegno 
politico. Consigliere regionale nel 
1990, rieletto nel ‘95. 
Nel corso della V legislatura ha 
ricoperto le cariche di Presidente della 
Commissione d'inchiesta sui Fondi 
Cee, Vice Presidente del Gruppo del 
PDS e componente delle Commissioni 
Ambiente e Cultura. 
Nel corso della VI legislatura è stato 
componente della VI Commissione 
consiliare permanente “Ambiente, 
Energia e Protezione Civile” e della VII 
“Cultura, Informazione e Formazione 
Professionale Commercio,Turismo e 
Tempo Libero”. 
Attualmente è componente della 
Direzione nazionale e per la 
Segreteria regionale dei Ds è 
responsabile delle questioni 
ambientali.  

Elettrosmog: annullati  
i 75 metri di cautela 
Due mesi fa il Consiglio Regionale 

ha deciso che le antenne per telefonini, 
radio e tv non possono essere collocate a 
meno di 75 metri da asili, edifici 
scolastici, ospedali, carceri, oratori e 
parchi gioco. Martedì 14 maggio la Giunta 
ha fatto approvare in Commissione 
Ambiente una legge che sospende 
l’obbligo dei 75 m. fino al 1° gennaio 
2003. L’opposizione ha abbandonato 
l’aula in segno di protesta. 
Nel frattempo il Governo ha fatto ricorso 
alla Corte Costituzionale contro la legge 
dei 75 m. della Lombardia. 
Il Centrosinistra denuncia tre 
scorrettezze politiche, formali e 
sostanziali: 
- la questione della salute: se i 75 m. 
sono una misura cautelativa perché 
dilazionarli fino al 2003?  
- la questione istituzionale: perché la 
Giunta cerca di ottenere la dilazione in 
Commissione Ambiente e non in 
Commissione Sanità?  
- la questione federale: perché la 
Regione non si indigna di fronte al 
comportamento del Governo? 
Forse il federalismo valeva solo quando 
governava l’Ulivo 

  

 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

 
 

Incontri e dibattiti in  
Piazza Leonardo Da Vinci 

 
“La mia scuola pubblica 

di qualità” 
 

con la partecipazione di 
M. Chiara Bisogni  

 

21 maggio 2002 
ore 18.00 

 
 

“Universita' e futuro 
della riforma” 

 
con la parteciazione del  

sen. Luigi Berlinguer 
 

22 maggio 2002 
ore17.15 

 
   AAA   MMMAAANNNTTTOOOVVVAAA   

 

VIRGILIO 
 

“I disabili 
e il mondo del lavoro” 

 

(vedi programma) 
 

18 maggio 2002 
ore 9.30 – 13.00 

Hotel Cristallo 

 
   AAA   BBBRRREEESSSCCCIIIAAA   

 

MONTICHIARI 
 

“Il futuro dell’aeroporto  
di Montichiari 

tra ventilate chiusure e 
progetti di rilancio” 

 

(vedi programma) 
 

23 maggio 2002 
ore 20.30 

Centro Fiera del Garda 

Formigoni costretto a ritirare la 
sua proposta di “spoil system” 
per la dirigenza regionale 
 

Con la proposta di modifica della legge 
regionale sulla dirigenza della Giunta, il 
Presidente Formigoni ha tentato di 
perseguire il suo disegno di costruzione di 
un sistema a forte impronta presidenziale, 
svuotando la funzione collegiale della 
stessa Giunta e marginalizzando 
ulteriormente il Consiglio regionale. 
Rispetto alle modifiche proposte dalla 
maggioranza, il gruppo dei DS ha avanzato 
due questioni nodali. Una di carattere 
costituzionale. A tutela dell’imparzialità 
della pubblica amministrazione verso il 
cittadino, la Costituzione, all’articolo 97, 
prevede esplicitamente la riserva di legge 
per l’organizzazione degli uffici della 
pubblica amministrazione.  
La seconda, funzionale. Il modello di spoil 
system presidenziale, veniva introdotto 
surrettiziamente rompendo il rapporto tra 
numero delle direzioni generali e numero 
degli assessori.  
Subordinando gerarchicamente i direttori  

generali al Segretario generale, si 
svuotava la funzione collegiale della 
Giunta regionale nella responsabilità della 
direzione della politica regionale e della 
sua esecuzione, introducendo una 
struttura piramidale fortemente 
accentrata che attraverso il segretario 
generale risponde solo alla presidenza. 
In nome di un presunto incremento 
d’efficacia della macchina amministrativa 
si cercava in verità di imporre un forte 
tasso di comando e discrezionalità 
politica nella macchina amministrativa da 
parte del Presidente. Queste 
preoccupazioni hanno aperto varchi in 
ampi settori della maggioranza, che 
vedevano ridotti i margini di autonomia 
dei propri assessori e il concentramento 
di poteri nella Presidenza. 
I malumori in seno alla maggioranza, già 
in parte manifestati in Commissione, 
hanno portato alla paralisi in Aula. 
L’Assessore Colozzi sentendo aria di 
agguati da parte della sua maggioranza 
ha preferito evitare la discussione 
proponendo di non aprire la discussione. 
Tutto è rimandato “sine die” 

settegiorni diesse
N. registrazione: 627 del 5 
novembre 2001 
Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni 
Redazione: 
Alessandra Camellini 
Silvia Mascheroni 
Mauro Montalbetti 
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NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE 

 
ALLUVIONI: L’INIZIATIVA DEI DS APRE LA STRADA AD UNA 
MOZIONE UNANIME PER IL RIASSETTO DEL TERRITORIO 
Giovedì 16 maggio il Consiglio Regionale ha approvato 

all’unanimità una mozione che vuole dare una risposta alle difficoltà che 
gli enti Locali si trovano ad affrontare per riparare ai danni del maltempo 
sul territorio lombardo.  
“Grazie alla nostra iniziativa – ha commentato soddisfatto Daniele 
Marantelli, consigliere Ds - il Consiglio impegna finalmente la Giunta ad 
individuare strategie di gestione del territorio di medio e lungo periodo, 
che garantiscano il contenimento degli effetti degli eventi atmosferici”.  
“Esprimendo il nostro voto favorevole – ha precisato Marantelli- abbiamo 
anche voluto sottolineare come non sia possibile affidare le competenza 
di manutenzione ai Comuni senza assegnare loro i fondi necessari”. 
“Il problema – ha concluso Marantelli - è gestire ora questo stato di 
emergenza con serietà: i Comuni che hanno subito danni devono essere 
oggetto di attenzione puntuale, le popolazioni e le imprese danneggiate 
devono essere risarcite al più presto”. 

 
PIANI DI ZONA: SERVE UN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E 
SERVIZI SOCIALI SUL TERRITORIO LOMBARDO 
Venerdì 17 maggio si è svolto il convegno organizzato dal 

gruppo Ds in Consiglio regionale dal titolo Dal Piano Socio Sanitario ai 
Piani di zona della 328/2000. 
“Con questa iniziativa– ha dichiarato la vicepresidente del Consiglio 
regionale Fiorenza Bassoli - vogliamo sostenere il ruolo dei Comuni che, 
insieme al terzo settore e alle forze sociali, devono costruire sul territorio 
i Piani Sociali di Zona, come previsto dalla 328/2000 (la legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali).  
Il Governo di Centrosinistra ha trasferito alla Regione Lombardia per 
l’attuazione della 328/2000 oltre 123 miliardi di lire, ma solo il 30% del 
finanziamento è riservato alla realizzazione dei servizi, il restante è 
erogato attraverso i buoni e i voucher”. 
“Riteniamo che sia necessario aumentare la quota prevista per i servizi – 
ha concluso Fiorenza Bassoli –. La Regione si deve inoltre impegnare a 
distribuire i fondi ai Comuni che, da soli o associati, presenteranno un 
Piano Sociale di Zona”. 

 
PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   

 
LUNEDI’ 20 MAGGIO 2002 
- Presentazione dei risultati del sondaggio “Gli italiani e le regole della 
nuova Europa”  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE,,  
CCOOMMMMEERRCCIIOO,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Gruppo di lavoro sullo sport 
VENERDI’ 24 MAGGIO 2002 
- Seminario “L’analisi delle politiche pubbliche: un ponte tra cittadini e 
istituzioni” 

Finanziamenti 
  

IINNCCEENNTTIIVVII  PPEERR  GGLLII  IINNTTEERRVVEENNTTII  RRIIGGUUAARRDDAANNTTII  

LL''IINNCCRREEMMEENNTTOO  DDEELL  TTUURRIISSMMOO  IINN  LLOOMMBBAARRDDIIAA  
a) La deliberazione del 24.04.02 n. VII/8902 approva il 
programma annuale relativo alle seguenti misure: 
"Sostegno all'attività promozionale di consorzi turistici" 
"Incentivazione alla locazione di seconde case" 
"Promozione dell'incoming in Lombardia" 
Soggetti ammissibili per interventi di cui alle prime 
due misure: Consorzi e società consortili a finalità 
turistiche. 
Soggetti ammissibili per la misura "Promozione 
dell'incoming in Lombardia": Tour operators e bus 
operators italiani e stranieri, associazioni senza scopo di 
lucro con finalita' turistiche, ricreative, culturali, religiose 
o sociali, istituti scolastici consorzi turistici, societa' 
consortili con finalita' turistiche..  
b) La deliberazione del 24.04.02 n. VII/8903 approva il 
programma annuale per la misura "Progetti con 
finanziamento pubblico/privato" 
Soggetti ammissibili: Associazioni senza finalità di lucro 
ed enti funzionali. 
c) La deliberazione del 24.04.02 n. VII/8906 approva il 
programma annuale per la misura "Educational tour e 
workshop". 
  
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  EE  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLEE  CCOOOOPPEERRAATTIIVVEE  

SSOOCCIIAALLII  --  LL..RR..  1166//9933 
a) Contributi alle Cooperative Sociali di nuova 
costituzione 
Il contributo massimo ottenibile è di € 12.911. Le 
richieste devono essere presentate entro il 31 maggio 
2002. 
b) Finanziamento a tasso agevolato a valere sul Fondo di 
Rotazione 
Il finanziamento può essere concesso sino all'80% 
dell'investimento e per un massimo di € 180.760 
mediate la procedura valutativa "a sportello". 
c) Fondo di Garanzia 
La Regione ha istituito un Fondo di Garanzia per facilitare 
il reperimento di risorse finanziarie aggiuntive ai soggetti 
che si rivolgono al mercato bancario.  
La domanda dovrà essere indirizzata entro e non oltre 
il 31 maggio 2002 alla Direzione Generale Industria, 
Piccola e Media Impresa, Cooperazione e Turismo via 
Sassetti 32/2- 20124 Milano. 
www.regione.lombardia.it/direzioni/cooperazione/interventi 
 
CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLAA  RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNEE  EE  LLAA  

RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEEII  RRIIFFUUGGII 
E’ stato approvato il bando per la concessione dei 
contributi per la ristrutturazione, la riqualificazione e 
l'ampliamento dei rifugi esistenti nelle aree Obiettivo 2. 
Le domande devono pervenire entro le ore 12 del 7 
giugno 2002 alla Direzione Generale Industria, PMI, 
Cooperazione e Turismo - U.O. Turismo – Struttura 
Aziende Ricettive e Infrastrutture Turistiche- 20124 
Milano- Via Sassetti 32/2. 
Per informazioni e chiarimenti: 
Struttura Aziende Ricettive e Infrastrutture Turistiche 
02 67656251/02 67656023 - Fax 02 67656099 
 
* PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTI BANDI VISITATE 
IL SITO WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
* PER I NUMERI ARRETRATI DELLA NEWSLETTER VISITATE IL 
SITO WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT 

 

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  DDII  PPIIEERRAANNGGEELLOO  FFEERRRRAARRII  SSUULLLLAA  NNOOMMIINNAA  
  DDEELL  CCDDAA  DDEELL  PPIICCCCOOLLOO  TTEEAATTRROO  DDII  MMIILLAANNOO 

 

““VVoogglliioo  eesspprriimmeerree  uunnaa  nneettttaa  rriipprroovvaazziioonnee  ppeerr  llaa  mmaannccaattaa  iinnddiiccaazziioonnee  
ddii  GGiioovvaannnnii  RRaabboonnii,,  ppooeettaa  rriiccoonnoosscciiuuttoo  ee  ccrriittiiccoo  lleetttteerraarriioo  ee  tteeaattrraallee,,  
nneell  CCoonnssiigglliioo  ddii  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddeellllaa  FFoonnddaazziioonnee  ddeell  PPiiccccoolloo  TTeeaattrroo..   
LL’’aassppeettttoo  ppiiùù  ggrraavvee  ddeellllaa  qquueessttiioonnee  nnoonn  èè  ttaannttoo  iill  mmaannccaattoo  rriissppeettttoo  ddii  
uunn  lliivveelllloo  mmiinniimmoo  ddii  pplluurraalliissmmoo  ((qquueessttiioonnee  ppeerraallttrroo,,  aassssaaii  sseerriiaa  ee  
pprreeooccccuuppaannttee)),,  mmaa  llaa  ssoossttiittuuzziioonnee  ddii  uunnoo  ddeeii  ppiiùù  nnoottii  ee  ssttiimmaattii  
iinntteelllleettttuuaallii  mmiillaanneessii  ccoonn  uunn  uuoommoo  ddii  ppaarrttiittoo  eessppeerrttoo  nneellll’’aarrttee  ddii  VVaann  
DDeess  SSffrrooooss..  
QQuueessttaa  nnoommiinnaa  èè  uunnaa  sscceellttaa  ccoonnttrroo  MMiillaannoo  ee  llaa  ssuuaa  ttrraaddiizziioonnee  ccuullttuurraallee
eeuurrooppeeaa””..    


